
 

Decreto Dirigenziale n. 152 del 04/07/2014

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RINNOVO CONCESSIONE PER L'ATTRAVERSAMENTO IN SUBALVEO DEL VALLONE

LENZA CON UNA TUBAZIONE CONVOGLIANTE GAS METANO, IN AGRO DEL COMUNE

DI COLLIANO. RICHIEDENTE: SOC. SNAM RETE GAS - PRAT. 1141/A. 
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Il Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione Civile 
 
 PREMESSO: 

- che, con istanza pervenuta in data 20/09/2012 n. 687019 la Soc. SNAM Rete Gas S.p.A., con sede 
legale in S. Donato Milanese, Piazza S. Barbara n. 7 e uffici in Napoli alla Via G. Ferraris n. 66/F, 
C.F. e n. Iscriz. al Registro delle Imprese di Milano 10238291008, R.E.A. Milano n. 1964271 (di 
seguito indicata con “ditta”), ha fatto richiesta di rinnovo della concessione rilasciata con decreto 
dirigenziale n. 90 del 18/06/2004, scaduto il 16/07/2009;  

- che le opere autorizzate consistono nell'attraversamento in subalveo del vallone Lenza con una 
tubazione convogliante gas metano, in agro del Comune di Colliano; 

- che, da verifiche contabili effettuate, la ditta è da ritenersi in regola con i versamenti per canoni di 
concessione ad essa richiesti, a tutto il 2014; 

- che alla pratica è stato assegnato il n. 1141/A; 
- che, in data 19/02/2014 prot 120297 è pervenuta la documentazione tecnica integrativa richiesta 

con nota n. 836888 del 14/11/2012; 
 
CONSIDERATO: 〉    che dalla documentazione tecnica prodotta si evince che lo stato dei luoghi non è sostanzialmente 

mutato rispetto a quello originario e che la tubazione è posta ad una profondità non inferiore a m 1,5 
rispetto al fondo alveo; dalla relazione tecnica e di compatibilità con il PSAI, redatta dall’ing. Antonio 
Barci, si evince che l’opera è compatibile dal punto di vista geomofrologico e ricade in area 
perimetrata a rischio idraulico nullo. La Soc. SNAM svolge periodici controlli volti a rilevare la 
regolarità delle condizioni di funzionalità, efficienza e conservazione dei manufatti secondo 
programmi diversificati in relazione alla tipologia della rete;  〉    che non si sono rilevati motivi ostativi al rinnovo della concessione; 〉    che, con delibera della Giunta Regionale della Campania n. 5154 del 20.10.2000 per l’emissione dei 
Decreti di concessione in materia di opere idrauliche veniva delegato il Settore del Genio Civile di 
Salerno, oggi denominato Unità Operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno - Presidio Protezione 
Civile, in attuazione del Regolamento n. 12 del 15/12/2011, approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 475 del 10/09/2012; 

 
Visto il R.D. n. 523 del 25.7.1904 (T.U. sulle opere idrauliche); 
Visto il R.D. n. 368 dell’8.5.1904 (T.U. sulle opere di bonifica); 
Visto il D.Lgs. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. 
Visto l’art. 89 D.P.R. n. 616 del 24.07.1977; 
Visto l’art. 19 della L. R. n. 29 del 14.05.1975; 
Vista la L. R. n. 47 del 25.10.1978; 
Visto il D.Lgs 112 del 31.03.1998; 
Vista la Legge n. 183/1989; 
Vista la circolare n. 5 del 12.06.2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
Vista la Delibera di G. R. n. 3466 del 03.06.2000; 
Vista la Delibera di G. R. n. 5154 del 20.10.2000; 
Vista la Delibera di G. R. n. 5784 del 28.11.2000; 
Visto il D. L.vo n. 165 del 30.03.2001; 
Vista la L. R. n. 7 del 30.04.2002; 
Vista la Delibera di G. R. n. 2075/2005; 
Vista la Delibera di G.R. n. 488 del 31.10.2013; 
Vista la L. R. n. 3 del 16.01.2014; 
Vista la L.R. n. 4 del 16.01.2014; 
Vista la Delibera di G.R. n.92 del 01.04.2014. 
 
Ritenuto che l’istanza possa essere accolta. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal geom. Antonello Altieri, e delle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dall’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Responsabile di P.P. 16 geom. Renato Sarconio in qualità di Responsabile del 
Procedimento, giusto Ordine di Servizio n. 01 del 08/01/2014, 
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DECRETA 
 
con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, di 
rinnovare alla Soc. SNAM Rete Gas S.p.A., come sopra generalizzata, la concessione per 
l'attraversamento in subalveo del vallone Lenza con una tubazione convogliante gas metano, in agro del 
Comune di Colliano, sotto l’osservanza delle seguenti condizioni: 

- la concessione avrà durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dal 16/07/2009 e scadenza al 
15/07/2028 al termine la Ditta dovrà rimettere il tutto allo stato primitivo a sue complete spese, a 
meno che non si fornisca di nuova concessione da richiedersi 1 anno prima della scadenza;  

- la concessione viene rilasciata ai soli fini idraulici ai sensi dei RR. DD. n. 523 del 25/07/1904 e n. 
368 del 08/05/1904 (se in comprensorio di bonifica) e pertanto il concessionario è tenuto a munirsi 
di ogni altra autorizzazione e/o parere previsti dalle vigenti leggi;  

- l’importo del canone, comprensivo dell’imposta regionale del 10% di cui all’art. 1 della legge n. 1/72, 
codice tariffa 1520 e salvo eventuali conguagli, è rivalutato annualmente secondo gli indici ISTAT. Il 
deposito cauzionale eventualmente giacente, è infruttifero e verrà restituito, a richiesta 
dell’interessato, al ripristino dello stato dei luoghi, previo accertamento da parte di funzionari del 
Genio Civile di Salerno circa l’avvenuto rispetto di tutte le clausole e condizioni contenute nel 
presente decreto; 

- il pagamento del canone deve effettuarsi entro il 31 Gennaio di ogni anno – sul C/C n. 21965181, 
codice tariffa 1520 intestato alla Tesoreria della Regione Campania, ovvero mediante bonifico 
bancario, rimossa qualunque eccezione per qualsiasi causa, ciò anche nel caso di pendente 
contestazione giudiziale per pretesi compensi ed abbuoni; 

- le opere non potranno essere modificate rispetto ai grafici che, agli atti, costituiscono parte 
integrante del presente decreto; 

- il concessionario è obbligato alla manutenzione delle opere e a vigilare affinché le stesse vengano 
utilizzate nei limiti per cui sono state progettate e per la destinazione d’uso specificata; 

- il concessionario dovrà adottare ogni accorgimento atto ad evitare ogni possibile interferenza con il 
regolare deflusso delle acque o innescare erosioni della scarpata o del fondo alveo; 

- il concessionario è tenuto alla perfetta osservanza delle norme vigenti in materia di opere idrauliche, 
di bonifica e sulle acque pubbliche ed in particolare ai Regolamenti n. 523/1904 e n. 368/1904 che si 
intendono integralmente trascritti; 

- la concessione viene rilasciata facendo salvi i diritti demaniali e dei terzi, nel rispetto delle servitù 
prediali e demaniali; 

- tutta la responsabilità connessa alla gestione e all’utilizzo delle opere rimarrà ad esclusivo carico del 
concessionario, senza alcuna responsabilità dell’Amministrazione Regionale; 

- il concessionario dovrà lasciare libero accesso lungo il corso d’acqua al personale addetto alla 
sorveglianza; 

- il concessionario resta fin d’ora obbligato ad eseguire eventuali opere accessorie che si dovessero 
rendere necessarie, anche in futuro, per assicurare il buon regime idraulico del corso d’acqua, pena 
la decadenza della concessione stessa con l’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi; 

- la concessione è revocabile in ogni momento e con semplice diffida da parte dell’ Amministrazione 
Regionale, sia nel caso che il concessionario manchi alle disposizioni del presente decreto, sia nel 
caso che l'Amministrazione, per sue insindacabili ragioni, non ritenesse più compatibile la presente 
concessione. In tal caso nessun diritto di rimborso o di risarcimento spetterà allo stesso;  

- l’Amministrazione Regionale resterà in ogni caso sollevata da ogni e qualsiasi danno alla struttura, 
alle opere accessorie, ai servizi, ecc., a cose e a persone, per eventuali danni comunque rivendicati 
da terzi, nei cui confronti il concessionario rimane unico responsabile; 

- il decreto di concessione dovrà essere esibito ad ogni richiesta degli agenti e funzionari dello Stato e 
della Regione; 

- tutte le spese in conseguenza del presente atto sono a carico della Soc. Snam Rete Gas S.p.A., con 
sede legale in S. Donato Milanese, Piazza S. Barbara n. 7 e uffici in Napoli alla Via G. Ferraris n. 
66/F. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 60 gg. dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica o pubblicazione. 
 
Il presente provvedimento viene inviato: 
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- al Dipartimento delle Politiche Territoriali; (53) 
- alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile; (53 - 08); 
- al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; (55) 
- Alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (55 - 13); 
- alla Unità Operativa Dirigenziale Gestione delle Entrate Regionali (55 - 13 - 03); 
- al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
- Al Comune di Colliano. 

     Biagio Franza 
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